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1. OGGETTO DELL’APPALTO 

L’ oggetto del presente appalto è la fornitura in somministrazione per dodici mesi, franco stabilimento, dei 

Dispositivi di Protezione Individuale (D.P.I.) da utilizzarsi presso per i siti in gestione alla società 

Irpiniambiente S.p.A. 

Le forniture dovranno essere eseguite presso i seguenti luoghi di esecuzione: 

➢ S.T.I.R. Avellino – Via Pianodardine,82 – 83100 Avellino (AV); 

Si evidenzia la facoltà della Stazione Appaltante di variare la quantità e i luoghi di esecuzione, in qualunque 

misura, in relazione a mutate esigenze che si dovessero manifestare nel corso della validità contrattuale 

senza che ciò comporti mutamento delle condizioni economiche di svolgimento del servizio.  

La fornitura di materiale avrà durata contrattuale di 12 mesi, a decorrere dalla data di stipula del contratto.  

I materiali verranno ordinati a seconda delle esigenze specifiche, ogni qualvolta la Stazione Appaltante lo 

riterrà opportuno. Le forniture avverranno sotto forma di somministrazione, ossia i materiali occorrenti 

verranno di volta in volta ordinati alla Ditta. 

 

2. QUANTITATIVI - CARATTERISTICHE TECNICHE – CONFEZIONAMENTO - CONSEGNE  

2.1. QUANTITATIVI 

I quantitativi per ciascuna tipologia di D.P.I. sono stati calcolati sulla base dei fabbisogni della società 

Irpiniambiente S.p.A. come descritti nell’Allegato A. 

 

2.2. CARATTERISTICI IL TECNICHE 

I prodotti offerti dovranno rispondere a tutte le indicazioni tecniche e normative di riferimento contenute nella 

descrizione di cui all’allegato A.  

I DPI offerti dovranno corrispondere ai requisiti prescritti dalle vigenti leggi, ed inoltre rispondere a 

prescrizioni tecniche che definiscono aspetti qualitativi essenziali del prodotto e che definiscono la capacità 

tecnica del fabbricante.   

Leggi, regolamenti e norme tecniche in materia vengono di seguito richiamati ad ogni effetto come facenti 

parte integrante del presente capitolato:  

• Nuovo Regolamento DPI (UE) 2016/425 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 9 marzo 

2016; 

• D.Lgs 19 febbraio 2019, n. 17  

• D.Lgs 9 aprile 2008, n. 81 (titolo III, capo II, artt. 74-79; all. VIII); 

I prodotti offerti dovranno avere marcatura CE come DPI, con i requisiti prescritti dalle norme tecniche di 

riferimento e relativi PITTOGRAMMI di pericolo. 
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2.3. CONFEZIONAMENTO 

Il confezionamento e l’etichettatura devono essere conformi alle vigenti norme di legge. 

I D.P.I. devono rispettare le seguenti caratteristiche di confezionamento: 

- Tutti i DPI soggetti a particolari disposizioni legislative devono essere etichettate in modo tale da 

evidenziare la rispondenza ai requisiti di legge; 

Il materiale di confezionamento deve essere resistente e tale da garantire, ove richiesta, la sterilità fino al 

momento dell’uso. I prodotti devono essere confezionati ed imballati in modo tale che le loro caratteristiche e 

prestazioni non vengano alterate durante il trasporto e l’immagazzinamento per il periodo di validità degli 

stessi. 

Sulla confezione, inoltre, devono essere riportate, in lingua italiana, tutte le informazioni previste dalla 

normativa vigente e necessarie a garantire una utilizzazione corretta e sicura del prodotto; nella confezione 

dovrà essere presente il manuale d’uso, quando previsto dalla normativa, in lingua italiana. 

Eventuali avvertenze o precauzioni particolari da attuare per la conservazione dei prodotti, devono essere 

chiaramente leggibili. 

Sulle scatole e sulle singole buste dovranno essere riportati, in lingua italiana o a mezzo pittogrammi, la 

descrizione qualitativa del contenuto, la eventuale data di scadenza, la data di produzione, la dicitura sterile 

e monouso se del caso, o relativo simbolo, il tipo di sterilizzazione, il nome del produttore e dell’eventuale 

distributore italiano. 

In corso di fornitura i prodotti dovranno essere i medesimi indicati nella documentazione tecnica inviata per 

la gara, salvo variazioni che dovessero intervenire (es. aggiornamenti tecnologici, cambi di codici ecc.) e che 

andranno comunque autorizzate dalla Irpiniambiente S.p.A.. 

Su tutte le confezioni devono essere riportate, in lingua italiana, tutte le informazioni previste dalla normativa 

vigente e quelle necessarie per garantire una utilizzazione corretta e sicura del dispositivo.  

 

2.4. CONSEGNE 

Le consegne dovranno essere effettuate a cura, rischio, spese del Fornitore presso la sede dell’impianto 

STIR di Avellino dalle ore 8:30 alle 14:00 dei giorni feriali escluso il sabato, previo apposito ordinativo.  

Le consegne dovranno essere effettuate entro il termine di 10 giorni consecutivi a decorrere dalla data di 

trasmissione dell'ordine, che di norma avverrà a mezzo pec.   

Nel caso in cui il termine ultimo per la consegna coincida con il sabato, la domenica o giorno festivo, lo 

stesso è prorogato al lunedì o al primo giorno non festivo. 

In caso di urgenza, con espressa e motivata indicazione sull’ordinativo trasmesso al Fornitore, la consegna 

del prodotto dovrà avvenire entro e non oltre 4 giorni dal momento della trasmissione dell’ordine, esclusi 

festivi. 

Il Fornitore sarà tenuto a verificare la completezza e correttezza dell’ordinativo ricevuto. Nel caso della 

mancanza di uno dei predetti requisiti sarà compito del Fornitore contattare prontamente l’Azienda 

Contraente e chiedere l’invio di un nuovo ordinativo corretto.  
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L’Azienda procederà all’annullamento del precedente ordinativo e all’emissione di uno nuovo, senza che il 

Fornitore possa vantare pretese di alcun genere. 

La merce deve essere consegnata in porto franco nelle quantità e qualità descritte negli ordini inviati di volta 

in volta, all’interno del sito indicato nell’ordine.  

I prodotti sterili, all’atto della consegna, devono avere la data di scadenza non inferiore a 2/3 della durata 

complessiva di validità, è in facoltà della Irpiniambiente accettare prodotti con scadenza inferiore a quella di 

cui sopra a condizione che il Fornitore si impegni a ritirare e sostituire a proprio onere i prodotti non utilizzati 

e scaduti.  

Il Fornitore dovrà impegnarsi a fornire qualsiasi quantitativo nei tempi e nei modi descritti, anche se si 

trattasse di quantitativi minimi. Il fornitore non dovrà fissare nessun importo minimo per l’esecuzione degli 

ordini. 

Il Fornitore dovrà garantire che, anche durante la fase di trasporto, verranno rigorosamente osservate le 

idonee modalità per la conservazione dei prodotti. 

Nel caso di prodotti posti in sequestro dal Ministero della Sanità o comunque su disposizione dell’Autorità 

Giudiziaria, il fornitore dovrà ritirare tali prodotti a proprie spese, con conseguente emissione di nota di 

accredito. 

In caso di indisponibilità temporanea dei prodotti aggiudicati il fornitore è tenuto a darne immediata 

comunicazione alla Irpiniambiente senza attendere eventuali ordini. 

Nella comunicazione dovrà essere indicato il periodo di indisponibilità, ove prevedibile e le cause 

dell’indisponibilità. Si precisa che l’omessa tempestiva comunicazione di indisponibilità comporterà, nel caso 

di non evasione dell’ordine l’applicazione delle penali previste all’art. 14 per mancata consegna relativa al 

ritardo della consegna. 

In ogni caso per i prodotti indisponibili la Irpiniambiente potrà procedere all’acquisto presso altro fornitore 

attingendo alla graduatoria di gara o, in mancanza di offerte valide nella stessa, rivolgendosi al mercato e 

addebitando all’aggiudicatario l’eventuale maggior prezzo pagato. 

 

3. INDISPONIBILITÀ TEMPORANEA DEL PRODOTTO 

Nel caso di indisponibilità temporanea del prodotto, il Fornitore, al fine di non essere assoggetto alle penali 

per mancata consegna nei termini di cui al successivo articolo, dovrà darne tempestiva comunicazione per 

iscritto alle Amministrazioni, e comunque entro e non oltre 2 (due) giorni lavorativi decorrenti dalla ricezione 

dell’Ordine di acquisto; in tale comunicazione il Fornitore dovrà inoltre indicare il periodo durante il quale non 

potranno essere rispettati i termini di consegna. 

In ogni caso la temporanea indisponibilità dei Prodotti non potrà protrarsi per più di 15 giorni lavorativi dalla 

comunicazione di cui sopra, pena l’applicazione delle penali. 

Decorso inutilmente il predetto termine, l’Azienda contraente, previa comunicazione scritta al Fornitore, 

potrà, inoltre, procedere direttamente all’acquisto del prodotto sul libero mercato, addebitando al Fornitore 

stesso l’eventuale maggiore onere economico. 
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Resta inteso che gli eventuali restanti prodotti inclusi nell'Ordine d’acquisto dovranno comunque essere 

consegnati da parte del Fornitore nel rispetto dei termini massimi. 

 

4. CONTROLLO SULLA MERCE 

Le forniture dovranno corrispondere alle quantità richieste; eventuali eccedenze in più non autorizzate non 

saranno riconosciute e, pertanto, non pagate. Agli effetti della fatturazione, sono valide le quantità 

corrispondenti all’ordine. 

La firma per ricevuta dei prodotti non impegna la società Irpiniambiente la quale si riserva di comunicare le 

proprie osservazioni e le eventuali contestazioni in ordine alla conformità del prodotto e/o ai vizi apparenti ed 

occulti delle merci non rilevabili all’atto della consegna. 

In caso di mancata corrispondenza dei prodotti forniti ai requisiti qualitativi previsti dal capitolato e/o alle 

caratteristiche dichiarate dalla Ditta in offerta, la società Irpiniambiente li respingerà al fornitore che dovrà 

sostituirli con altri aventi i requisiti richiesti entro due giorni. In caso di mancanza o ritardo da parte del 

fornitore ad uniformarsi a tale obbligo, l’Azienda potrà provvedere al reperimento dei prodotti contestati 

presso altra fonte, addebitando alla Ditta fornitrice l’eventuale maggiore spesa. 

 

5. SUPPORTO E ASSISTENZA E AGGIORNAMENTO TECNOLOGICO 

5.1. SUPPORTO E ASSISTENZA 

IL Fornitore dovrà garantire l’informazione, sul corretto, sicuro ed economico uso del materiale da parte degli 

utilizzatori.  

In proposito l’impresa aggiudicataria dovrà garantire: 

• la presenza di personale di adeguata qualificazione per l’assistenza tecnica, nonché 

l'aggiornamento periodico del personale delle aziende aderenti alla convenzione riguardo alle 

corrette metodologie di utilizzo dei beni forniti; 

• la fornitura dei nuovi prodotti omogenei a quelli oggetto di gara richiesti dall’Azienda, con 

documentazione di provata necessità di ammodernamento; 

• un adeguato servizio di gestione, di assistenza post-vendita e di supporto; 

• l’ascolto e la raccolta di suggerimenti e reclami per la soluzione dei problemi di volta in volta 

riscontrati. 

• Per i DPI la ditta offerente dovrà dichiarare disponibilità ad effettuare, su richiesta del servizio 

Prevenzione e Protezione un addestramento all’uso dei DPI aggiudicati. Tale addestramento 

dovrà esser garantito per un numero non definito di persone ma per un minimo di 3 incontri 

organizzati per ogni sito, sede ed impianto della società. 
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5.2. AGGIORNAMENTO TECNOLOGICO 

Nel caso in cui, durante il corso della fornitura vengano apportate variazioni sostanziali nella produzione di 

quanto aggiudicato o vengano introdotti sul mercato prodotti sostitutivi, la Ditta aggiudicataria, previa 

autorizzazione della società Irpiniambiente, si impegna a immettere nella fornitura il nuovo prodotto, alle 

medesime condizioni contrattuali. 

Le variazioni dei prodotti in corso di fornitura possono consistere in affiancamenti (la Ditta offre accanto al 

prodotto aggiudicato che continua comunque a fornire un prodotto più aggiornato) o vere e proprie 

sostituzioni. 

Ai fini dell’autorizzazione alla variazione di prodotti in corso di fornitura la Ditta dovrà far prevenire alla 

società Irpiniambiente una relazione da cui si evincano i vantaggi della sostituzione/affiancamento. 

Le Informazioni generali sul dispositivo da fornire sono le seguenti: 

• inquadramento del prodotto in termini di descrizione e funzionamento; 

• Classe di rischio; 

• Certificazioni (marchio CE, certificazione DPI ecc..); 

• Indicazioni e controindicazioni all’uso - da scheda tecnica; 

• Ogni altra documentazione ritenuta utile per la valutazione. 

La società Irpiniambiente provvederà all’autorizzazione a seguito di adeguata istruttoria tecnica, del cui esito 

sarà data comunicazione alla Ditta aggiudicataria e si procederà o meno all’autorizzazione 

dell’aggiornamento tecnologico. 

 

6. NORME A TUTELA DEI LAVORATORI 

L’impresa aggiudicataria assume ogni responsabilità in caso di infortuni ed in caso di danni eventualmente 

arrecati alle persone ed alle cose tanto dell'Amministrazione che di terzi, in dipendenza di manchevolezze o 

di trascuratezze nell'esecuzione della fornitura oggetto dell'appalto. 

L’impresa è tenuta a dichiarare di ottemperare a tutti gli obblighi verso i propri dipendenti in base alle 

disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di assicurazioni sociali, assistenziali ed 

antinfortunistiche, assumendo a suo carico tutti gli oneri relativi. 

L’impresa aggiudicataria si obbliga ad attuare nei confronti dei propri dipendenti, le condizioni normative e 

retributive previste dal contratto collettivo nazionale di lavoro delle imprese del settore o comunque per le 

categorie interessate applicabile alla data del presente atto, nonché le condizioni risultanti da successive 

modifiche ed integrazioni previste da accordi integrativi aziendali o da contralti collettivi di lavoro, 

successivamente stipulati. L'impresa dovrà osservare nei riguardi dei propri dipendenti e, se cooperativa, 

anche nei confronti di soci, tutte le leggi, regolamenti, disposizioni e prescrizioni delle competenti autorità in 

materia di contratti collettivi nazionali di lavoro, di sicurezza, di antinfortunistica, di igiene del lavoro e che 

comunque possano interessare l'appalto. 
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I suddetti obblighi vincoleranno l’impresa anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da 

esse e indipendentemente dalla natura industriale o cooperativa o della struttura o delle dimensioni 

dell'impresa stessa e da ogni sua qualificazione giuridica, economica o sindacale. 

I lavoratori occupati nella fornitura dovranno attenersi agli obblighi che l'Impresa aggiudicataria provvederà a 

segnalare loro in materia di sicurezza e protezione collettiva e individuale, nonché di programmi di 

formazione e addestramento, e si sottoporranno alla sorveglianza sanitaria ove prevista dalle norme vigenti. 

 

7. MISURE DI SICUREZZA ED IGIENE 

L’Impresa offerente è tenuta ad osservare tutte le norme di legge che regolano la previdenza e l’assistenza 

sociale e al rispetto di tutti gli obblighi connessi alle disposizioni in materia di sicurezza, protezione ed igiene 

dei lavoratori e deve aver adempiuto a tutti gli obblighi previsti dal D.Lgs 81/2008 ed in particolare a quello 

della redazione del documento valutazione dei rischi inerenti all'attività da svolgere.  

L’Impresa offerente è ritenuta interamente responsabile dell’applicazione delle misure di sicurezza previste 

dal documento di valutazione dei rischi suddetti e provvederà inoltre, a proprie spese ed a propria piena e 

totale responsabilità: 

1. a formare ed informare i propri dipendenti relativamente ai rischi connessi allo svolgimento della 

fornitura oggetto della presente gara, ed alle misure di protezione da attuare per ridurre tali rischi; 

2. a controllare e a pretendere che i propri dipendenti rispettino le norme vigenti di sicurezza e di 

igiene, nonché le disposizioni che la società Irpiniambiente ha definito in materia; 

3. a disporre e controllare che i propri dipendenti siano dotati ed usino i Dispositivi di Protezione 

Individuali e Collettivi previsti ed adottati dall’Offerente stesso per i rischi connessi agli interventi da 

effettuare; 

4. a curare che tutte le attrezzature di lavoro ed i mezzi d’opera siano a norma ed in regola con le 

prescrizioni vigenti; 

5. ad informare immediatamente la società Irpiniambiente in caso di infortunio/incidente c di 

ottemperare, in tali evenienze, a tutte le incombenze prescritte dalla legge; 

La società Irpiniambiente considera la sicurezza del lavoro un valore irrinunciabile e prioritario e ciò per 

ragioni di ordine morale, sociale giuridico ed istituzionale. 

 

8. OBBLIGHI DELL’IMPRESA AGGIUDICATARIA 

L’impresa aggiudicataria, nell’esecuzione della fornitura prevista dal presente capitolato, avrà l'obbligo di 

uniformarsi a tutte le disposizioni di legge ed ai regolamenti concernenti la fornitura stessa. Tutte le 

strumentazioni ed i materiali devono avere le caratteristiche tecniche che li rendano compatibili alle vigenti 

norme internazionali e nazionali, laddove previste. 

L’impresa aggiudicataria, nell’esecuzione della fornitura prevista dal presente capitolato, avrà l’obbligo di 

uniformarsi a tutte le disposizioni di legge ed ai regolamenti concernenti la fornitura stessa. L’impresa 

aggiudicataria è esclusiva responsabile dell’osservanza di tutte le disposizioni relativa alla tutela 

infortunistica e sociale delle maestranze addette alla presente fornitura. 
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L'impresa aggiudicataria sarà considerata responsabile dei danni che, dagli articoli fomiti o comunque per 

tatto suo, dei suoi dipendenti, dei suoi mezzi o per mancate previdenze venissero arrecati agli utenti, alle 

persone ed alle cose, sia dell’Azienda che di terzi, durante il periodo contrattuale, tenendo al riguardo 

sollevata l’Azienda, che sarà inserita nel novero dei terzi, da ogni responsabilità ed onere. 

 

9. RESPONSABILITÀ DELL’IMPRESA AGGIUDICATARIA 

L’Impresa aggiudicataria si obbliga a provvedere, a propria cura e spese e sotto la propria ed esclusiva 

responsabilità a tutte le prestazioni occorrenti secondo gli accorgimenti della tecnica o dell'arte per garantire 

la più completa sicurezza delle opere e dei luoghi durante l'esecuzione della fornitura, la incolumità degli 

operai, delle persone addette alla fornitura e dei terzi estranei e per evitare danni materiali di qualsiasi 

natura. 

In caso contrario l'Impresa aggiudicataria rimane la sola responsabile dei danni di qualunque natura, 

importanza e conseguenza, che fossero ascrivibili ad errori o deficienze di qualsiasi genere che si 

verificassero, nonché dipendenti dalla qualità dei materiali e dalla effettiva esecuzione delle opere. 

L’Impresa aggiudicataria è responsabile di ogni danno che potesse derivare all'Azienda e a terzi, 

nell'adempimento della fornitura in questione assunto con il presente capitolato, causato da fatto proprio o 

dal personale addetto alla fornitura. 

In particolare per la natura dell’appalto l’Impresa aggiudicataria è responsabile di tutti di possibili danni 

ambientali derivanti dall’esecuzione della fornitura in questione. 

Qualora l'impresa o chi per essa non dovesse provvedere al risarcimento, alla riparazione del danno e alla 

rimessa del ripristino stato, nel termine fissato nella relativa lettera di notifica, l’IRPINIAMBIENTE S.P.A. 

resta autorizzata a provvedere direttamente, a danno dell'Impresa aggiudicataria, trattenendo l'importo dalle 

relative fatturazioni. 

L'impresa aggiudicataria sarà considerata responsabile dei danni che, dagli articoli forniti o comunque per 

fatto suo, dei suoi dipendenti, dei suoi mezzi o per mancate previdenze venissero arrecati agli utenti, alle 

persone ed alle cose, sia dell’Azienda che di terzi, durante il periodo contrattuale, lenendo al riguardo 

sollevata l’Azienda, che sarà inserita nel novero dei terzi, da ogni responsabilità ed onere. 

A tal fine l’Impresa aggiudicataria dovrà si impegna a stipulare apposita copertura assicurativa che devono 

tenere indenne l’IRPINIAMBIENTE S.P.A., ivi compresi i suoi dipendenti e collaboratori nonché i terzi, per 

qualsiasi danno che l’Impresa aggiudicataria possa arrecare nel corso dell'espletamento delle attività oggetto 

d’appalto. 

L’Impresa aggiudicataria esonera, altresì, l’IRPINIAMBIENTE S.P.A. per i danni diretti ed indiretti, che 

potranno derivare da fatti dolosi o colposi di terzi. 

 

10. INADEMPIENZE 

In caso di inosservanza delle obbligazioni contrattuali o di non puntuale adempimento delle stesse che non 

comporti per la loro gravità l’immediata risoluzione del contratto, l’IRPINIAMBIENTE S.P.A. contesta 

mediante Posta Elettronica Certificata (PEC) le inadempienze riscontrate secondo le modalità di cui al 

successivo articolo del presente capitolato, 
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L’eventuale penale sarà applicata dal Responsabile Unico del Procedimento previa adeguata istruttoria, dei 

Direttore dell'Esecuzione del Contratto. 

In tale provvedimento si darà contezza delle eventuali giustificazioni prodotte dall’Impresa aggiudicataria e 

delle ragioni per le quali l’IRPINIAMBIENTE S.P.A. ritiene di disattenderle. 

 

11. CONTROLLI E PENALITÀ 

Il controllo circa l'esecuzione della fornitura verrà svolto dal Direttore dell’Esecuzione nella persona del 

Direttore della struttura aziendale ove avviene la fornitura. 

Al Direttore dell'Esecuzione sono demandate le attività di controllo di seguito specificate: 

a) verifiche del rispetto dei tempi e modi di consegna della fornitura secondo le disposizioni contrattuali. 

b) Il Direttore dell'Esecuzione, ogni volta rilevi anomalie nell’esecuzione delle prestazioni da parte 

dell’appaltatore (inesatti adempimenti, violazioni delle clausole contrattuali nei tempi/modi di 

consegna) provvede a formulare la contestazione all'appaltatore assegnandogli un termine per la 

presentazione delle proprie controdeduzioni. 

c) Al contempo il Direttore dell’Esecuzione riferisce tempestivamente e comunque entro tre giorni dalla 

contestazione, per iscritto al RUP, il quale, ricevute le controdeduzioni dell'appaltatore, provvederà, 

sentito il Direttore dell'Esecuzione, a comminare le penali contrattualmente previste o a valutare 

l’esistenza dei presupposti per la risoluzione contrattuale. 

d) Verifiche della corrispondenza qualità/quantità della fornitura rispetto a quanto ordinato. 

e) verifiche della corrispondenza dei tre documenti contabili: ordinativo di fornitura, bolla di consegna 

del bene e fattura dell’ appaltatore. 

Quando sorgano contestazioni fra l’Impresa aggiudicataria e la società Irpiniambiente circa l'interpretazione 

di clausole contrattuali, o circa l'ottemperanza di prescrizioni, durante il corso della fornitura, l'Impresa 

aggiudicataria dovrà presentare entro dieci giorni dalla circostanza determinante, domanda scritta 

all’Irpiniambiente, formulando in modo inequivocabile le ragioni della sua richiesta e le cifre di compenso se 

la richiesta comporta variazioni di prezzo. Senza detta domanda scritta decade ogni diritto dell’Impresa 

aggiudicataria di far valere le proprie ragioni. 

Entro dieci giorni da tale data Irpiniambiente dovrà comunicare all’Impresa aggiudicataria le proprie decisioni 

e l’Impresa aggiudicataria è tenuta ad uniformarvisi. 

Qualora si dovessero verificare inadempienze o danneggiamenti agli immobili, mobili o materiali 

dell’Irpiniambiente o di terzi, Irpiniambiente si riserva la facoltà di rivalersi nei confronti dell’Impresa 

aggiudicataria. 

I prodotti contestati dovranno essere sostituiti con spese a totale carico del fornitore entro il termine indicato 

dalla Irpiniambiente, in modo da non recare alcun intralcio ed inconveniente al normale funzionamento 

dell’Unità Operativa richiedente. 

Nel caso in cui il tornitore non provveda alla consegna o alia immediata sostituzione dei dispositivi rifiutati al 

momento della consegna o risultati difettosi durante l’utilizzo o l’impiego nei termini stabiliti, la società 

Irpiniambiente S.p.A. potrà acquisire direttamente sul libero mercato eguali tipologie e quantità di prodotti, 



  
 

CAPITOLATO TECNICO 
PROCEDURA APERTA TELEMATICA AI SENSI DELL’ART. 
60 DEL D.LGS. 50/2016 PER L’AFFIDAMENTO DELLA 
FORNITURA IN SOMMINISTRAZIONE DI DISPOSITIVI DI 
PROTEZIONE INDIVIDUALE OCCORRENTI ALLA 
SOCIETA’ IRPINIAMBIENTE S.p.A. DELLA DURATA DI 
N.12 MESI. 

 

Pagina 11 di 20 

 
 

addebitando all’Impresa inadempiente l'eventuale differenza di prezzo, oltre l’applicazione della penalità di 

cui al presente articolo, alla rifusione di ogni altra spesa o danno sostenuto in conseguenza 

dell'inadempimento contrattuale. 

La società Irpiniambiente S.p.A.si riserva inoltre la facoltà di eseguire a campione, nel corso di validità del 

contratto, verifiche ed accertamenti in ordine alla qualità ed al funzionamento dei prodotti oggetto di fornitura. 

Di tali operazioni sarà redatto processo verbale, che evidenzierà i difetti o gli inadempimenti riscontrati. 

Qualora di rilevassero delle inadempienze agli obblighi previsti, la società Irpiniambiente S.p.A. potrà 

richiedere all’Impresa aggiudicatala di intervenire per porre rimedio a tale inconvenienti entro un termine 

perentorio che non potrà mai essere inferiore di cinque giorni lavorativi.  

Ogni anomalia agli obblighi relativi alla modalità di fornitura stabiliti nel presente capitolato dovranno essere 

rilevati dal Direttore di esecuzione e segnalati alla società Irpiniambiente S.p.A. che provvederà a 

comunicare tale anomalia per iscritto all’Impresa aggiudicatami. 

In caso di inadempimento relativamente allo svolgimento delle attività oggetto della fornitura previsti dal 

capitolato, la società Irpiniambiente S.p.A., in contraddittorio con l’Impresa aggiudicatala, si riserva di 

applicare i seguenti provvedimenti: 

1. contestazione scritta con Posta Elettronica Certificata in riferimento alla riscontrata inadempienza, 

assegnando un termine, di giorni cinque, per le presentazioni delle controdeduzioni. 

2. In caso di silenzio e qualora non siano ritenute valide le controdeduzioni saranno applicate le 

penalità sulla base di un formale provvedimento dell’Azienda, nel quale viene preso atto delle 

eventuali giustificazioni prodotte da parte dell’Impresa aggiudicataria e le motivazioni per le quali si 

ritiene opportuno disattenderle. 

Per le penalità variano in relazione all’inadempienza accertata. 

In caso di inadempienze ai patti contrattuali ed inosservanze alle norme del presente capitolato si procederà 

all’applicazione delle seguenti penalità: 

➢ In caso di ritardo nella fornitura per cui si sia verificato il ritardo: penale pari a 200,00 € per ogni 

giorno lavorativo di ritardo oltre il 3° giorno previsto per la consegna, indipendentemente dal valore 

dell’ordine. 

➢ In caso di ritardo nel completamento della fornitura per cui si sia verificato il ritardo: penale pari a 

100,00 € per ogni giorno lavorativo di ritardo oltre il 3° giorno previsto per il completamento della 

fornitura, indipendentemente dal suo valore. 

➢ In caso di fornitura di articoli non aggiudicati o difformi per qualità e marchio dall'offerta, oltre alla 

richiesta di sostituzione: penale pari al 20% del valore della merce non rispondente. 

➢ In caso di ritardo nella sostituzione della merce difforme per cui si sia verificato il ritardo: penale pari 

a 100,00 € per ogni giorno lavorativo di ritardo oltre il 3° giorno previsto per il ritiro, 

indipendentemente dal suo valore. 

➢ In caso di mancalo rispetto delle condizioni di cui al presente capitolato: penale da 100,00 a 500,00 

€, commisurata alla gravità dell’inadempimento contestato soprattutto in relazione ai disagi provocali 

ai servizi. 
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Le inadempienze e manchevolezze innanzi enunciate devono intendersi a titolo meramente esemplificativo e 

non esaustivo, pertanto, in lutti gli altri casi di contestazione di disservizi non espressamente previsti ai punti 

precedenti verrà applicata una penalità, variabile a seconda della gravità delle infrazioni contestate e del 

ripetersi della stesse, da un minimo di Euro 100,00 ad un massimo di 1.000,00 Euro fatto salvo il 

risarcimento dei danni arrecati e la facoltà della società Irpiniambiente S.p.A. di procedere alla risoluzione 

del contratto nei casi previsti ai successivo articolo 13 del presente capitolato. 

Delle penali applicale sarà data comunicazione all’Impresa aggiudicataria a mezzo PEC. 

Senza l’adozione di alcuna formalità, inoltre, la società Irpiniambiente S.p.A. potrà ricorrere all’acquisto del 

bene presso altre ditte addebitando nel contempo al fornitore inadempiente l’eventuale differenza tra il 

prezzo pagato ed il prezzo contrattuale. 

Gli importi per inadempienze contrattuali verranno notificati all'Impresa interessata con relativa nota di 

addebito "fuori campo IVA” ai sensi dell’art. 15 del D.P.R. 633/72 oppure verranno decurtati direttamente da 

parte dell'Azienda sull’ammontare dei crediti eventualmente maturati e/o maturandi, ma dovranno essere 

restituiti in tutto o in parte qualora siano riconosciuti totalmente o parzialmente non dovuti. 

Rimane salva ogni altra azione tendente al risarcimento dei maggior danno subito o delle maggiori spese 

sostenute in dipendenza dell'inadempimento contrattuale. 

 

12. RECESSO E RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

Irpiniambiente può provvedere al recesso o alla risoluzione del contratto, provvedendo direttamente con 

l'ausilio di altra impresa alla fornitura in questione: 

a) in caso di frode, di grave negligenza, di contravvenzione nell'esecuzione degli obblighi minimi 

contrattuali; 

b) nel caso in fosse accertata la non veridicità delle dichiarazioni presentate dall'impresa aggiudicataria 

nel corso della procedura di gara; 

c) in qualsiasi momento del contratto, qualora tramite la competente Prefettura siano accertati tentativi 

di infiltrazione maliosa, ai sensi dell’art. 1.1 commi 2 c 3 del DPR n. 252/98; 

d) qualora l’Impresa aggiudicataria venga a perdere i requisiti minimi richiesti per l'affidamento di 

forniture e servizi pubblici e, comunque, quelli relativi alla procedura attraverso i quali è stata scelta 

l’impresa aggiudicataria medesima; 

e) qualora uno dei componenti l’organo di amministrazione o l’amministratore delegalo o il direttore 

generale o responsabile tecnico dell’Impresa aggiudicataria siano condannati, con sentenza passa 

in giudicato, per delitti contro la Pubblica Amministrazione, ordine pubblico, la lede pubblica od il 

patrimonio; 

f) in caso di cessione dell'azienda, di cessazione di attività, oppure nel caso di concordato preventivo, 

di fallimento e di atti di sequestro o di pignoramento a carico dell'Impresa aggiudicataria. 

g) nei casi di cessione di contratto o di subappalto non autorizzati dalla società Irpiniambiente S.p.A.; 

h) per sospensione delle prestazioni contrattuali; 



  
 

CAPITOLATO TECNICO 
PROCEDURA APERTA TELEMATICA AI SENSI DELL’ART. 
60 DEL D.LGS. 50/2016 PER L’AFFIDAMENTO DELLA 
FORNITURA IN SOMMINISTRAZIONE DI DISPOSITIVI DI 
PROTEZIONE INDIVIDUALE OCCORRENTI ALLA 
SOCIETA’ IRPINIAMBIENTE S.p.A. DELLA DURATA DI 
N.12 MESI. 

 

Pagina 13 di 20 

 
 

i) mancato rispetto ed applicazione della normativa vigente in materia di sicurezza, prevenzione 

infortuni, salute ed igiene del lavoro; 

j) mancato rispetto dei minimi salariali e delle altre clausole del C.C.N.L., nonché delle nonne 

riguardanti la previdenza e l'assistenza e del pagamento dei contributi assistenziali e previdenziali; 

k) mancato rispetto ed applicazione della normativa vigente in materia di sicurezza, prevenzione 

infortuni, salute ed igiene del lavoro; 

l) in caso di revoca delle autorizzazioni e licenze previste dalla Legge per la prestazione della fornitura 

oggetto del contratto durante il periodo di vigenza contrattuale; 

m) violazioni dei diritti di brevetto, di autore ed in genere della privativa; 

n) gravi violazioni degli obblighi contrattuali, non eliminate a seguito di diffida formale, che abbiano 

determinato, in un anno solare, l'applicazione di almeno tre penalità; 

E' in ogni caso fatto salvo il diritto dell’IRPINIAMBIENTE S.P.A. al risarcimento dei maggiori danni subiti o 

delle maggiori spese sostenute rispetto a quelle previste nel contratto risolto. 

Nel caso di minore spesa nulla compete all’Impresa aggiudicataria inadempiente. 

La risoluzione del contratto avviene con provvedimento motivato del Direttore Generale e di detta risoluzione 

verrà data notizia con PEC all’Impresa aggiudicataria della fornitura. 

In caso di risoluzione contrattuale si provvederà ad affidare ad altra Impresa la fornitura, utilizzando, se 

possibile la graduatoria derivante dalia procedura di gara in questione o altrimenti si provvederà ad esperire 

una nuova gara, escludendone l’Impresa aggiudicataria nei cui confronti è stato dichiarato risolto il contratto, 

nelle ipotesi di cui al punto 2). 

Qualora le deficienze, le inadempienze e la violazione totale o parziale delle condizioni di capitolato 

rivestano carattere di imminente gravità, l’Impresa aggiudicataria riconosce fin d’ora, esplicitamente, 

all’Azienda, la facoltà di immediata risoluzione del contratto e di protesta per i danni e le spese inerenti e 

conseguenti, fermo restando il diritto della medesima IRPINIAMBIENTE S.P.A. di provvedere, come meglio 

ritiene opportuno, allo svolgimento della fornitura di che trattasi. 

Nelle more delle procedure per l'espletamento della nuova gara e, comunque, fino a quando non si sarà 

provveduto alla nuova definitiva aggiudicazione, l'IRPINIAMBIENTE S.P.A. addebiterà all’Impresa 

aggiudicataria decaduta la differenza tra il prezzo dell'appalto risolto e quello effettivamente sostenuto per 

l'espletamento della fornitura di che trattasi, fatta salava la possibilità per ogni Azienda di rivalersi per gli 

eventuali danni subiti. 

Qualora nei confronti dell’Impresa aggiudicataria sia intervenuta l'emanazione di un provvedimento definitivo 

che dispone l'applicazione di una o più misure di prevenzione di cui all'art. 3 L. 1423/56, ovvero sia 

intervenuta la sentenza di condanna passata in giudicato per frodi nei riguardi della Committente, di 

subappaltatori, di fornitori, di lavoratori o di altri soggetti comunque interessati alla fornitura, nonché per 

violazioni degli obblighi attinenti alla sicurezza sul lavoro, l’IRPINIAMBIENTE S.P.A. valuta l'opportunità di 

procedere alla risoluzione del contratto. 

Anche in caso di risoluzione contrattuale su richiesta dell’IRPINIAMBIENTE S.P.A., l’Impresa aggiudicataria 

ha l’obbligo di assicurare la continuità della fornitura ai livelli pattuiti e alle medesime condizioni fino a che 

l’IRPINIAMBIENTE S.P.A. non abbia assegnato ad altri e comunque per un periodo non superiore a 6 mesi. 
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L’Impresa aggiudicatala può richiedere la risoluzione del contratto in caso di impossibilità ad eseguire il 

contralto in conseguenza di causa non imputabile allo stesso secondo il dispositivo di cui all'articolo 1672 del 

codice civile. 

L’esecuzione in danno non esimerà l'impresa dalle responsabilità civili e penali in cui la stessa possa 

incorrere a norma di legge per i fatti che hanno motivato la risoluzione. 

Analoga procedura verrà seguita nel caso di disdetta anticipata del contratto da parte dell'Impresa 

aggiudicataria senza giustificato motivo o giusta causa. 

Si dichiara, per patto espressamente convenuto, che le decisioni per l'applicazione di tutte le penalità e le 

sanzioni previste nel presente disciplinare saranno prese con semplice provvedimento amministrativo e 

senza alcuna formalità giudiziaria o particolare pronuncia del Magistrato. 

Tali decisioni s'intendono senz'altro esecutive, nonostante gravame all'Autorità Giudiziaria. 

Per tutto quanto non espressamente previsto, si rinvia agli istituti della risoluzione per inadempimento del 

contratto, nei casi previsti dal codice civile, la cui normativa si richiama a far parte integrante del contratto. 

 

13.  DISDETTA DEL CONTRATTO 

Qualora l’impresa aggiudicataria dovesse disdettare il contratto prima della scadenza convenuta senza 

giustificato motivo o giusta causa, l’IRPINIAMBIENTE S.P.A. sarà tenuta a rivalersi su tutto il deposito 

cauzionale definitivo a titolo di penale. 

Ad essa verrà inoltre addebitata la maggior spesa derivante dall'assegnazione della fornitura in questione ad 

altra Impresa, a titolo di risarcimento danni. 

 

14.  ACQUISTI SUL LIBERO MERCATO 

Qualora l’Impresa aggiudicataria non dia corso, senza giustificato motivo, alla fornitura entro i termini indicati, 

l’IRPINIAMBIENTE S.P.A. si riserva la facoltà di commetterle ad altra Impresa, debitamente autorizzata, 

addebitando la eventuale differenza in più rispetto all’onere contrattuale, all’Impresa aggiudicataria. 

L’eventuale maggior onere da ciò derivante è a carico dell’impresa aggiudicataria. 

Si intende fatto salvo il diritto dell'Azienda al risarcimento di eventuali ulteriori danni subiti o delle maggiore 

spese sostenute a causa dell’inadempimento contrattuale. 

 

15.  FATTURAZIONE E PAGAMENTI 

La contabilizzazione delle forniture avverrà per il tramite dei d.d.t.  

I documenti di cui al punto precedente saranno utilizzati per l’emissione dell’attestazione di esecuzione 

fornitura e/o prestazione a regola d’arte.  

L’attestazione  di  esecuzione  fornitura  e/o  prestazione  a regola  d’arte  sarà  emessa  a  seguito  dei 

controlli posti in essere dai preposti del Committente.  
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Il  corrispettivo  delle  forniture  sarà  determinato  sulla  base  delle  evidenze  risultanti  dai  documenti 

previsti al presente articolo.  

L’emissione dei documenti fiscali è soggetta al regime dello split payment.  

Si rappresenta che, a far data dal 01.01.2019, ai sensi di quanto disposto dalla Legge n. 205 del 27.12.2017, 

pubblicata in G. U.Serie Generale n. 302 del 29.12.2017 – Suppl. Ordinario n. 62, i documenti fiscali,  relaitivi  

alle  prestazioni  rese  per  il  Committente,  dovranno  essere  emessi  unicamente  in  formato elettronico, 

salvo diversa previsione normativa e/o regolamentare che dovesse successivamente intervenire.   

Il “codice destinatario” da utilizzare ai fini dell’emissione della fattura elettronica è USAL8PV. 

Le fatture dovranno essere intestate a:  

Segreteria Generale di Irpiniambiente S.p.A. 
Via Cannaviello,57 - 83100 Avellino (AV) 

P. IVA 02626510644 

L’impresa aggiudicataria dovrà emettere singola fattura per il luogo di esecuzione dell’appalto indicato nel 

capitolato speciale d’appalto. In ordine all’IVA, ove applicabili, si attuano le disposizioni di cui all’art. 17, 

comma 6, del D.P.R. n. 633/1972, così come modificato dall’art. 1, comma 629, lett. a), della Legge n. 

190/2014 (reverse charge).  

Gli oneri della sicurezza per rischi da interferenza (oneri non soggetti a ribasso) saranno riconosciuti solo a 

fronte della presentazione di documentazione idonea a dimostrare che l’impresa aggiudicataria ha 

effettivamente sostenuto il relativo costo.  

II pagamento delle fatture non contestate, dedotte eventuali penalità in cui l’appaltatore sia incorso, sarà 

effettuato entro il termine di 60 (sessanta) giorni dal ricevimento delle stesse. 

Il pagamento delle fatture è altresì subordinato all'attestato di regolare esecuzione del servizio da parte del 

DEC. 

 

16.  CESSIONE DEL CONTRATTO E CESSIONE DEI CREDITI 

Ai sensi dell’articolo 105, comma l, del D. Lgs. n. 50/2016, è vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi 

forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 

E ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’art. 106, comma 13, del D. Lgs. n. 

50/2016 e della Legge 21 febbraio 1991, n. 52, a condizione che il cessionario sia un istituto bancario o un 

intermediario finanziario iscritto nell’apposito albo presso la Banca d’Italia e che il contratto di cessione, in 

originale o in copia autenticala, sia notificato all’Amministrazione appaltante e da questa accettato ai sensi 

delle norme richiamate. 

 

17.  OBBLIGHI DI RISERVATEZZA 

L’aggiudicatario è obbligato a mantenere riservale le notizie, le conoscenze e le informazioni di pertinenza 

della IRPINIAMBIENTE SpA, ivi comprese quelle che transitano per le apparecchiature dati, di cui venga a 

conoscenza od in possesso, a non divulgare tali dati in alcun modo ed a non farne oggetto di utilizzazione a 

qualsiasi titolo per scopi diversi da quelli strettamente necessari all’esecuzione dell'appalto. 
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L’aggiudicatario si impegna inoltre a far si che nel trattamento di dati, informazioni e conoscenze in 

qualunque modo inerenti l'espletamento del servizio, ed in particolar modo nell'ipotesi di dati personali e 

sensibili, venga rispettata la disciplina prevista da! D. Lgs. n. 196/2003. 

Resta inteso che l’aggiudicatario sarà costituito responsabile per l'esatta osservanza degli anzidetti obblighi 

di riservatezza da parte dei propri dipendenti, consulenti e collaboratori, nonché dei propri eventuali 

subappaltatori e dei dipendenti, consulenti e collaboratori di questi ultimi. In caso di inosservanza degli 

obblighi di riservatezza, la società Irpiniambiente S.p.A. si riserva la facoltà di dichiarare risolto il contratto ai 

sensi dell’articolo 1453 Cod. Civ., impregiudicato il suo diritto al risarcimento dei danni che ne possano 

essere derivati. 

L’appaltatore potrà citare i contenuti essenziali dell’appalto nei casi in cui ciò fosse condizione necessaria 

per la partecipazione dell’appaltatore medesimo a gare e appalti. 

L’affidatario si obbliga, senza alcun onere a carico della Stazione appaltante ad accettare il ruolo di 

Responsabile del Trattamento dei dati personali, cosi come individuato all'art. 29 D. Lgs. n. 196/2003, ovvero 

a sottoscrivere un protocollo di intesa circa le modalità del trattamento dei dati personali, a discrezione della 

IRPINIAMBIENTE. 

Inoltre, qualora il servizio comprenda l'amministrazione dei sistemi, così come previsto dal Provvedimento 

Generale del Garante per la protezione dei dati personali datalo 27.11.2008 s.m.i., l’aggiudicatario si obbliga 

senza alcune onere aggiuntivo a carico della stazione appaltante ad assumerne le funzioni, facendo 

conoscere all’ IRPINIAMBIENTE Caserta l'elenco dei nominativi preposte alle specifiche funzioni. 

 

18.  RISOLUZIONE E RECESSO 

Se il DEC accerta un grave inadempimento rispetto alle obbligazioni contrattuali da parte dell’appaltatore, 

invia al RUP una relazione particolareggiata, corredata di tutti gli atti necessari e contestualmente formula la 

contestazione degli addebiti all’appaltatore, assegnando un termine non interiore a 15 giorni per la 

presentazione delle controdeduzioni da inoltrare al RUP. 

Ove le predette controdeduzioni acquisite siano valutate negativamente ovvero scaduto il termine senza che 

l’appaltatore abbia risposto, la Stazione Appaltante su proposta del RUP dichiara risolto il contratto. In tal 

caso, oltre ad incorrere nell’immediata escussione del deposito cauzionale definitivo, a titolo di penale, 

l’appaltatore è tenuto al completo risarcimento di tutti i danni, diretti e indiretti che la società Irpiniambiente 

S.p.A. dovesse sopportare per il rimanente periodo contrattuale a seguito dell’eventuale affidamento del 

servizio ad altra impresa. 

Qualora, al di fuori di quanto previsto al capoverso precedente, l’esecuzione delle prestazioni contrattuali 

subisca ritardi, rispetto alle previsioni del presente capitolato, per negligenza dell'appaltatore, trattandosi di 

prestazioni che, per la natura del servizio, devono essere compiute senza ritardo, il DEC assegna un 

termine, salvo i casi di urgenza, non inferiore a 10 giorni, entro il quale l’appaltatore deve eseguire le 

prestazioni. 

Scaduto il termine assegnato e redatto processo verbale in contraddittorio tra il DEC ed il Responsabile 

dell’impresa, la Stazione appaltante, qualora l’inadempimento permanga, risolve in contratto. 

In tal caso, oltre ad incorrere nell'immediata escussione del deposito cauzionale definitivo, a titolo di penale, 

l’appaltatore è tenuto al completo risarcimento di tutti i danni, diretti e indiretti che la società Irpiniambiente 
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S.p.A. dovesse sopportare per il rimanente periodo contrattuale a seguito dell’eventuale affidamento del 

servizio ad altra impresa. 

La società Irpiniambiente S.p.A. procede alla risoluzione del contratto di diritto, ai sensi dell'articolo 1456 

c.c., senza necessità di assegnare ulteriori termini per l'adempimento, nelle seguenti ipotesi, che rivestono 

carattere essenziale: 

➢ mancato reintegro del deposito cauzionale precedentemente escusso entro il termine perentorio di 

30 giorni dal ricevimento della relativa richiesta da parte del committente; 

➢ mancata proroga della validità del deposito cauzionale entro il termine perentorio di 30 giorni dal 

ricevimento della relativa richiesta da parte del committente in caso di proroga o rinnovo del 

contratto; 

➢ qualora l’aggiudicatario sia privato delle autorizzazioni, visti, concessioni, nulla osta e quant'altro sia 

di occorrenza per la corretta esecuzione del servizio; 

➢ inadempienze rilevate nel trattamento economico e previdenziale degli operatori; 

➢ mancato rispetto della qualità del servizio e dei tempi di esecuzione dello stesso; 

➢ n. 3 inadempienze contrattuali consecutive nel corso del contratto; 

➢ per sopravvenute e motivate esigenze di pubblico interesse; 

➢ per cessione del contratto o del credito o in caso di subappalto non autorizzati dall'IRPINIAMBIENTE 

S.P.A.; 

➢ in caso di impiego di personale non sufficiente a garantire il livello di efficienza del servizio; 

➢ in caso di reiteralo esito negativo dei controlli; 

➢ grave negligenza e frode nell’esecuzione del contratto da parte dell’appaltatore; 

➢ mancato addestramento del personale ai rischi esistenti negli ambienti di lavoro; 

➢ inserimento in servizio di personale qualitativamente inadeguato; 

➢ inosservanza delle disposizioni in materia prevenzione infortuni, sicurezza e inosservanza di norme 

igienico-sanitarie; 

➢ violazione del l’obbligo di riservatezza. 

Verificandosi tali fattispecie, il contratto si risolverà di diritto, previa dichiarazione della società Irpiniambiente 

S.p.A. di avvalersi della clausola risolutiva espressa. 

La società Irpiniambiente S.p.A. ha, altresì, la facoltà di risolvere il contratto ai sensi dell'articolo 1453 C.C., 

previa diffida scritta ad adempiere entro il termine di quindici giorni liberi e consecutivi dal suo ricevimento, 

decorsi inutilmente i quali il contratto si intende risolto di diritto, fermo restando il diritto di richiedere il 

risarcimento dei danni eventualmente subiti, nelle seguenti ipotesi: 

• l'impresa aggiudicatala non dia inizio all'erogazione del servizio entro i termini contrattualmente 

definiti; 

• l’ impresa aggiudicataria non esegua il servizio in modo strettamente conforme alle prescrizioni del 

capitolato speciale d'appalto; 
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• l'impresa aggiudicataria non si conformi, entro un termine ragionevole comunque non superiore a 30 

giorni dal suo ricevimento, all'ingiunzione del Direttore dell'esecuzione di porre rimedio alle 

negligenze ed inadempienze contrattuali che compromettono gravemente la corretta esecuzione del 

contratto nei termini prescritti; 

• l'impresa aggiudicataria si renda colpevole di gravi comportamenti consistenti nel mancato rispetto 

degli obblighi e delle condizioni previste nel capitolato, dopo l'applicazione delle penali; 

• l'impresa aggiudicataria sospenda l'esecuzione de! contratto per motivi ad essa imputabili; 

• qualora, per qualsiasi ragione, venga meno il rapporto di fiducia tra l'aggiudicatario e 

l’IRPINIAMBIENTE S.P.A.; 

• in  caso di applicazione di penali superiori al 10% (dieci percento) del valore del contratto; 

• per cessione dell'azienda, per cessazione di attività oppure nel caso di concordato preventivo, di 

fallimento, di stato di moratoria e di conseguenti atti di sequestro o di pignoramento a carico del 

contraente; 

• per cessioni, scissioni, fusioni di azienda non comunicati e/o non autorizzati; 

• in ogni altro caso previsto dalla normativa vigente o dal contratto. 

Nel caso in cui l’appaltatore esegua transazioni relative al presente contratto senza avvalersi di strumenti 

idonei a garantire la piena tracciabilità delle operazioni per l’intero importo, il contratto sarà immediatamente 

risolto ai sensi dell'art. 3, comma 8, della L. n. 136/2010. 

In ogni caso di cessazione anticipata del rapporto contrattuale per le cause previste nel presente articolo. 

l'Azienda committente si riserva la facoltà di escutere, a titolo di penale e di indennizzo, l'intero deposito 

cauzionale prestato dall’aggiudicatario, salvo il risarcimento del maggior danno, nessuno escluso, per 

l'affidamento a terzi del servizio. 

Nessun indennizzo è dovuto all'aggiudicatario inadempiente. L'esecuzione in danno, in ogni caso, non esime 

l’affidatario dalla responsabilità civile e penale in cui lo stesso possa incorrere, a norma di legge, per i tatti 

e/o le circostanze che hanno motivato la risoluzione del contratto o, comunque, la sua anticipata 

conclusione. 

Per qualsiasi ragione si addivenga alla risoluzione del contratto, questa farà sorgere a favore 

dell’IRPINIAMBIENTE S.P.A. il diritto di affidare il servizio alla ditta che segue in graduatoria. La parte 

inadempiente, oltre all’immediata perdita della cauzione a titolo di penale, sarà tenuta al rigoroso 

risarcimento di tutti i danni, diretti ed indiretti, ed alla corresponsione delle maggiori spese sostenute 

dall’Azienda committente per il rimanente periodo contrattuale, fatta salva ogni ulteriore responsabilità civile 

o penale della ditta per il fatto che ha determinato la risoluzione. La ditta aggiudicataria potrà chiedere la 

risoluzione del contratto in caso di impossibilità ad eseguire il servizio per causa non imputabile alla stessa 

secondo le disposizioni del codice civile (artt. 1218, 1236, 1463 c.c.).  

La risoluzione non si estenderà alle prestazioni già eseguite. 
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19.  RISERVE 

L’aggiudicatario non può opporre, ai sensi dell'articolo 1462 c.c., eccezioni di sorta al fine di evitare o 

ritardare la prestazione dovuta. 

Tutte le riserve che l’aggiudicatario intende avanzare a qualsivoglia titolo devono essere formulate mediante 

comunicazione scritta e documentate con l'analisi dettagliata delle somme di cui ritiene di avere diritto. 

Detta comunicazione deve essere effettuata entro il termine perentorio di 15 giorni dall'emissione del 

documento contabile relativo al periodo cui si riferisce la riserva. Decorso inutilmente tale termine, il soggetto 

aggiudicatario decade da! diritto di fare valere le riserve. 

 

20.  SPESE 

Tutte le spese relative al contratto, comprese le imposte di bollo e di registrazione, saranno a completo 

carico della Ditta aggiudicataria. 

 

21.  FORO COMPETENTE 

Per qualsiasi controversia che dovesse insorgere nell'esecuzione e nell'interpretazione del contratto, le parli 

contrattuali riconoscono la competenza esclusiva del Foro di Avellino. 

 

22.  INFORMATIVA Al SENSI DELL’ART. 13 DEL D.LGS. N. 196/2003 

Si precisa che, ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs. n. 196/2003, il trattamento dei dati personali sarà improntato a 

liceità e correttezza nella piena tutela dei diritti dei concorrenti e della loro riservatezza, il trattamento dei dati 

ha la finalità di consentire l’accertamento dell’idoneità dei concorrenti a partecipare alla procedura di 

affidamento per la fornitura in oggetto. 

L’aggiudicatario si impegna a garantire il rispetto delle disposizioni di cui al D. Lgs. n. 196/2003 e successive 

modifiche e di tutti i provvedimenti attuativi o interpretativi emanati dal Garante in materia di tutela del diritto 

alla riservatezza dei dati personali e/o sensibili trattati nello svolgimento della prestazione da lui dovuta. 

L’aggiudicatario è pertanto responsabile per tutti i danni derivati a terzi dalla violazione delle suddette 

disposizioni verificatasi in dipendenza del trattamento dei dati personali e/o sensibili connesso all’esecuzione 

della prestazione. 

 

23.  NORMATIVA DI RIFERIMENTO NELL’ESECUZIONE DEL CONTRATTO 

L’appalto sarà regolato, oltre che dal presente Capitolato e da tutti gli atti di gara, anche dal Codice dei 

Contratti Pubblici e dalla normativa vigente in materia di contratti pubblici, nonché dal Codice Civile e dalle 

altre disposizioni normative già emanate relativamente ai contratti di diritto privato, per quanto non regolato 

dalle clausole e disposizioni sopra richiamate. 

Si precisa che l'elencazione della normativa da applicare di cui ai precedenti capoversi presenta una 

numerazione meramente esemplificativa, senza che da essa si possa desumere alcuna volontà dei soggetti 

interessati di determinare una priorità nell'applicazione di una delle norme richiamate anziché di un'altra che 
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non sia quella che possa essere legittimamente ricavata dallo specifico contesto in cui venga ad insorgere 

tra le parti una controversia, sia essa meramente potenziale ed ancora non sfociata in un contenzioso 

giudiziario, in ordine all'interpretazione ed applicazione degli atti di gara. 

Laddove si citino riferimenti normativi senza citarne la relativa fonte, si intende fare riferimento al Codice dei 

Contratti Pubblici. 

S'intende che i concorrenti siano a conoscenza delle disposizioni previste dal presente Capitolato e non 

sarà, quindi, ammessa alcuna ignoranza in merito. 

Con la sottoscrizione e presentazione dell'offerta, ciascun concorrente dichiara espressamente di aver letto 

integralmente le clausole e tutte le condizioni previste nel presente capitolato speciale e negli ulteriori atti di 

gara e di accettarle. 

 

24.  ESTENSIONE E RIDUZIONE DELLA FORNITURA 

La società Irpiniambiente S.p.A.si riserva la possibilità di modificare parzialmente la fornitura per quanto 

attiene le quantità e le sedi di consegna; sono ammesse varianti, ai sensi dell'art. 106 del d.lgs. n. 30 del 

18.04.2016, in aumento o in diminuzione, determinate da subentrate necessità dell’IRPINIAMBIENTE S.P.A.  

Ove dovessero verificarsi variazioni relative, in particolare, ai quantitativi occorrenti (nei limiti previsti dalla 

legge) l’Operatore Economico aggiudicatario si impegna a fornire i DPI oggetto della gara ai medesimi prezzi 

e alle medesime condizioni proposte. 

********************************************************************FINE*************************************** 

 

 

 

 

Allegato:  

• Tabella Riepilogativa (id. Allegato A) 

 

 

 


